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ALLEGATO 1
Aree Delimitate – anno 2022

Zone infestate

Zone indenni

Zone di contenimento



ALLEGATO 2

METODOLOGIE PER IL RILIEVI DEL LIVELLO DI POPOLAZIONE DI 
Scaphoideus titanus 

Tali metodologie devono essere adottate dalle aziende agricole singole o inserite in comprensori territoriali
omogenei dal punto di vista delle condizioni che influenzano i livelli di popolazione di Scaphoideus titanus
che intendono ridurre il numero degli interventi insetticidi da 2 a 1 al fine di documentare tale decisione. 

1) Rilievo sui giovani prima del primo intervento insetticida seguendo il seguente metodo (messo a
punto dal DIVAPRA Entomologia agraria - Università degli Studi di Torino, nell’ambito del Progetto di ricerca “Studi sulla
flavescenza dorata della vite e sul suo vettore Scaphoideus titanus: epidemiologia, diagnostica, prevenzione, contenimento”
finanziato dalla Regione Piemonte)

Conteggio degli stadi giovanili di S. titanus.

In ogni vigneto devono essere eseguiti due campionamenti degli stadi giovanili di S. titanus (il primo a inizio
giugno ed il secondo dopo il primo trattamento, su un numero di piante per parcella tale da raggiungere la
soglia riportata nella scheda di rilievo. Per ciascuna parcella conteggiare le forme giovanili (neanidi e ninfe)
su 5 foglie per pianta in prossimità del ceppo (posizione basale). 
I dati vanno riportati sulla “Scheda per la registrazione del rilievo sequenziale degli stadi giovanili di
Scaphoideus titanus” che deve essere tenuta presso l’azienda a disposizione per eventuali controlli.
Un risultato di densità inferiore a 0,02 giovani per pianta può essere considerato come un livello di vettore
che dimostra un ottimale contenimento della popolazione.

Indicazioni pratiche sull’impiego della scheda

Conteggiare gli stadi giovanili di S. titanus, preferibilmente nelle prime ore del mattino, su 5 foglie per pianta
in prossimità del ceppo. Sommare progressivamente i giovani osservati, e riportare il totale nella colonna
“ninfe”:  nell’esempio  riportato  di  seguito  (Prospetto  1),  sulle  prime  6  piante  sono  stati  osservati
rispettivamente 2, 1, 2, 0, 0 e 0 giovani, e sulla scheda è stato riportato 2, 3, 5, 5, 5, 5.
Il campionamento può essere interrotto non appena il numero di giovani conteggiati eguaglia o supera il
rispettivo valore di stop: in questo caso alla pianta 14, il numero totale di ninfe osservate (19) supera il
corrispondente  valore di  stop (18,2).  A quel  punto,  la  densità  in  campo della  cicalina,  calcolata  come
rapporto tra il valore di stop e il numero di piante, è indicata nella colonna “densità” (in questo caso 1,30).
La scheda ha un livello di precisione del 75%.

Prospetto 1. Esempio di compilazione della scheda di campionamento sequenziale dei giovani di
Scaphoideus titanus Ball.

piante ninfe stop densità
1 2 229.6 229.63
2 3 118.0 58.99
3 5 79.9 26.64
4 5 60.6 15.15
5 5 48.9 9.78
6 5 41.1 6.84
7 … 35.4 5.06
8 … 31.1 3.89
9 … 27.8 3.09
10 … 25.1 2.51
11 … 22.9 2.08
12 … 21.1 1.76
13 … 19.5 1.50
14 … 18.2 1.30
15 … 17.0 1.13

piante ninfe stop densità
1 2 229.6 229.63
2 3 118.0 58.99
3 5 79.9 26.64
4 5 60.6 15.15
5 5 48.9 9.78
6 5 41.1 6.84
7 9 35.4 5.06
8 12 31.1 3.89
9 12 27.8 3.09
10 15 25.1 2.51
11 … 22.9 2.08
12 … 21.1 1.76
13 … 19.5 1.50
14 … 18.2 1.30
15 … 17.0 1.13

piante ninfe stop densità
1 2 229.6 229.63
2 3 118.0 58.99
3 5 79.9 26.64
4 5 60.6 15.15
5 5 48.9 9.78
6 5 41.1 6.84
7 9 35.4 5.06
8 12 31.1 3.89
9 12 27.8 3.09
10 15 25.1 2.51
11 16 22.9 2.08
12 17 21.1 1.76
13 17 19.5 1.50
14 19 18.2 1.30
15 17.0 1.13

5 < 41,1: continuare campionamento,
densità < 6,84 giovani per pianta

15 < 25,1: continuare
campionamento, densità < 2,51

giovani per pianta

19>18,2: interrompere
campionamento, 

densità =1,30 giovani per pianta



Scheda per la registrazione del rilievo sequenziale degli stadi giovanili di Scaphoideus titanus

Comune:  Azienda   Particella:     

Data   Vitigno:   Rilevatore:     

piante ninfe stop densità piante ninfe stop densità piante ninfe stop densità

1  229,6 229,63 38  7,0 0,18 75  3,6 0,05

2  118,0 58,99 39  6,8 0,17 76  3,6 0,05

3  79,9 26,64 40  6,6 0,17 77  3,5 0,05

4  60,6 15,15 41  6,5 0,16 78  3,5 0,04

5  48,9 9,78 42  6,3 0,15 79  3,4 0,04

6  41,1 6,84 43  6,2 0,14 80  3,4 0,04

7  35,4 5,06 44  6,1 0,14 81  3,4 0,04

8  31,1 3,89 45  5,9 0,13 82  3,3 0,04

9  27,8 3,09 46  5,8 0,13 83  3,3 0,04

10  25,1 2,51 47  5,7 0,12 84  3,3 0,04

11  22,9 2,08 48  5,6 0,12 85  3,2 0,04

12  21,1 1,76 49  5,5 0,11 86  3,2 0,04

13  19,5 1,50 50  5,4 0,11 87  3,1 0,04

14  18,2 1,30 51  5,3 0,10 88  3,1 0,04

15  17,0 1,13 52  5,2 0,10 89  3,1 0,03

16  16,0 1,00 53  5,1 0,10 90  3,0 0,03

17  15,1 0,89 54  5,0 0,09 91  3,0 0,03

18  14,3 0,79 55  4,9 0,09 92  3,0 0,03

19  13,6 0,71 56  4,8 0,09 93  2,9 0,03

20  12,9 0,65 57  4,7 0,08 94  2,9 0,03

21  12,3 0,59 58  4,6 0,08 95  2,9 0,03

22  11,8 0,54 59  4,6 0,08 96  2,9 0,03

23  11,3 0,49 60  4,5 0,07 97  2,8 0,03

24  10,8 0,45 61  4,4 0,07 98  2,8 0,03

25  10,4 0,42 62  4,4 0,07 99  2,8 0,03

26  10,0 0,39 63  4,3 0,07 100  2,8 0,03

27  9,7 0,36 64  4,2 0,07 101  2,7 0,03

28  9,3 0,33 65  4,2 0,06 102  2,7 0,03

29  9,0 0,31 66  4,1 0,06 103  2,7 0,03

30  8,7 0,29 67  4,0 0,06 104  2,6 0,03

31  8,5 0,27 68  4,0 0,06 105  2,6 0,02

32  8,2 0,26 69  3,9 0,06 106  2,6 0,02

33  8,0 0,24 70  3,9 0,06 107  2,6 0,02

34  7,8 0,23 71  3,8 0,05 108  2,6 0,02

35  7,5 0,22 72  3,8 0,05 109  2,5 0,02

36  7,3 0,20 73  3,7 0,05 110  2,5 0,02

37  7,2 0,19 74  3,7 0,05 111  2,5 0,02



2) Rilievo degli adulti mediante l’utilizzo di trappole cromotattiche

1) Le trappole cromotattiche sono fogli di plastica di colore giallo con colla, 25 x 30 cm circa, da
posizionare all’altezza della vegetazione prevalente: nei vigneti allevati a spalliera poco sopra la
fascia grappolo.

2) Devono essere posizionate a fine giugno e sostituite quando hanno perso la capacità incollante
o comunque ogni 20 giorni circa.

3) Per ogni vigneto occorre collocarne un numero variabile in base alla dimensione del campo (3
per ogni vigneto con dimensioni di 0,5 ettari, posizionando le trappole secondo una diagonale,
una al centro, le altre ai confini del vigneto verso l’esterno in presenza di situazioni critiche quali
vigneti trascurati, fondi valle, zone più fresche e ombrose; oltre 0.5 ha posizionare una trappola
in più ogni 3000 mq).

4) La lettura della trappola, registrando il numero di adulti di  Scaphoideus titanus,  deve avvenire
con frequenza  settimanale  al  fine  di  facilitare  la  decisione  per  eventuali  interventi  insetticidi
d’urgenza e eccezionali quali ad esempio un trattamento ravvicinato per una zona di confine che
ha rappresentato un rifugio per il vettore o un trattamento contro reinfestazioni dall’esterno.

5) La data della lettura e il numero di insetti rilevato devono essere registrati per ogni trappola sulla
scheda  “Scheda per la registrazione del numero di adulti di  Scaphoideus titanus catturati
con le trappole cromotattiche” che deve essere tenuta presso l’azienda a disposizione per
eventuali controlli.

6) Le trappole sostituite devono essere conservate, per un anno tenendole separate da pellicola
trasparente a disposizione per eventuali controlli.



Scheda per la registrazione del numero di adulti di Scaphoideus titanus catturati con le trappole cromotattiche

Azienda: _____________________________________________________________

Comune: ___________________________________ Provincia (__________)

Partita IVA o Codice Fiscale ___________________________________________

Dati aziendali Trattamenti insetticidi
catture trappole (n. adulti) 

20 giugno- 20 luglio
catture trappole (n. adulti) 

20 luglio - 20 agosto
catture trappole (n. adulti) 

20 agosto- 20 settembre
catture trappole (n. adulti) 
20 settembre - 20 ottobre

Comune foglio particella Data 1
sostanza
attiva 1

Data 2
sostanza
attiva 2

monte centro valle incolto monte centro valle incolto monte centro valle incolto monte centro valle incolto

                       

                       

                       

                       

                       

                       

                       

                       

                       

                       

                       

                       

                       

                       

                       



ALLEGATO 3

Registrazioni trattamenti insetticidi contro Scaphoideus titanus vettore di Flavescenza dorata

anno _________________________

Azienda: _____________________________________________________________

Indirizzo: _____________________________________________________________

Comune: ___________________________________ Provincia (__________) 

Partita IVA o Codice Fiscale ___________________________________________

Comune Località Superficie
(ettari)

Data Nome sostanza attiva Quantità
usata Kg o

litri



Comune Località Superficie
(ettari)

Data Nome prodotto
fitosanitario

Quantità
usata Kg o

litri

       Firma del titolare dell’azienda

_________________________________



ALLEGATO 4
Linee Guida per Progetti Pilota territoriali per la Lotta alla flavescenza dorata della vite 

I progetti si possono articolare nelle fasi sotto elencate:

1) Istituzione  di  un  Gruppo  Operativo  territoriale,  comunale  o  Intercomunale,  formato  dagli
amministratori  locali,  dai  viticoltori,  dai  tecnici  delle  Organizzazioni  Professionali  Agricole,
Organizzazioni  dei  produttori  (OP),  Liberi  professionisti  aziendali,  Cantine  Sociali,  Centrali
cooperative,  Consorzi.  Comunicazione  ufficiale  al  Settore  Fitosanitario  e  servizi  tecnico-
scientifici dell’attivazione del Progetto.

2) Individuazione dei proprietari/conduttori dei vigneti coltivati suddivisi in: 

- conduttori professionali;
- conduttori part-time.

3) Sensibilizzazione dei vari interessati sulle attività previste dal progetto:
- comunicazioni tecniche periodiche a domicilio e affissione di manifesti/volantini in luoghi

pubblici;
- riunioni divulgative/formative.

4) Monitoraggio dell’insetto vettore, Scaphoideus titanus:
- rilievo sulle forme giovanili (prima decade di giugno) in almeno un vigneto per comune,

per individuare con più precisione la data del primo trattamento insetticida.
- rilievo  mediante  trappole  cromotattiche,  nel  periodo  giugno-settembre,  in  almeno  6

appezzamenti vitati in cui i viticoltori posizionano le trappole e ne curano la sostituzione
e,  in  collaborazione  con  tecnici  dalle  Organizzazioni  Professionali  Agricole,
Organizzazioni  dei  produttori  (OP),  Liberi  professionisti  aziendali,  Cantine  Sociali,
Centrali cooperative, Consorzi, controllano la presenza dell’insetto vettore. 

5) Definizione delle strategie, dei tempi e delle modalità di lotta (in stretta collaborazione con il
Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici). In particolare, al fine di rendere più efficace il
controllo  dello  scafoideo,  invio  di  avvisi  di  intervento  ai  conduttori  interessati,  mediante
comunicazione diretta da parte delle Amministrazioni comunali o delle realtà territoriali coinvolte
nel Progetto.

6) Vigilanza  e  controllo  sulla  realizzazione  degli  interventi: segnalazione  delle  inadempienze  al
Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici qualora i tentativi di risoluzione delle criticità non
siano efficaci.

Monitoraggio  sulla    della  presenza  di  situazioni  che  rappresentano  un  potenziale  rischio  di
diffusione della flavescenza dorata della vite.

1) Individuazione e mappatura sul territorio di incolti ex vigneti secondo le tipologie:

a) Vigneti ceppati o capitozzati
b) Vigneti recentemente abbandonati (2-5 anni)
c) Vigneti abbandonati da molti anni
d) Capezzagne e ripe con presenza di viti 
e) Incolti veri e propri con presenza di viti (boschi con viti)

2) Individuazione dei proprietari/conduttori dei terreni “incolti ex vigneti”

3) Realizzazione di interventi relativi alle aree incolte, in particolare quelle con presenza di viti, al
fini di coadiuvare il controllo del vettore e della malattia; nello specifico i promotori del Progetto,
in  accordo con i  viticoltori  e  con il  Gruppo Operativo territoriale,  comunale o Intercomunale,
gestiranno l’eliminazione della vite selvatica, ove possibile, nelle aree incolte ritenute pericolose.

4) Formazione/aggiornamento  per  attività  specifiche  (riconoscimento  malattia,  riconoscimento
dell’insetto vettore, strategie e modalità di lotta attraverso formazione individuale e/o di gruppo in
loco).


	DD 393 del 17 maggio 2022 Flavescenza dorata Misure 2022.pdf
	DD-A17_393_2022 - Allegato N° 4 - DD-A17-393-2022-All_4-AGGIORNAMENTO_ZONE_FD_2022_allegato_1
	DD-A17_393_2022 - Allegato N° 3 - DD-A17-393-2022-All_3-AGGIORNAMENTO_ZONE_FD_2022_allegato_2
	DD-A17_393_2022 - Allegato N° 2 - DD-A17-393-2022-All_2-AGGIORNAMENTO_ZONE_FD_2022_allegato_3
	DD-A17_393_2022 - Allegato N° 1 - DD-A17-393-2022-All_1-AGGIORNAMENTO_ZONE_FD_2022_allegato_4



